
 

NOTA DELLA REDAZIONE 

 

Il Prof. Beppino DISERTORI (Trento 1907-1992) è stato libero docente 

di clinica delle malattie nervose e mentali alla Facoltà di Medicina di 

Padova, docente di psicologia sociale e criminologia alla facoltà di So-

ciologia dell’Università di Trento. 

É autore di due centinaia di pubblicazioni, fra cui una ventina di libri 

d’argomenti scientifici e filosofici. Ha pubblicato due saggi sulla biolo-

gia teoretica (Il libro della vita, Mondadori, 1947), sulla psicologia teo-

retica (De anima, Comunità, 1959) e alcuni scritti di pura filosofia: Maz-

zini filosofo, Studi platonici, Il messaggio del Timeo. Un’opera molto 

importante è Sfida al Secolo, Liviana, Padova 1975 (830 pp.!).  

Il Suo interesse per il pensiero di Pierre Teilhard de Chardin è iniziato nel 1955, sin dalla pubblica-

zione di Le Phénomène Humain.   

È del 1964 «Affinità, convergenza e differenze nei confronti della bioteoretica di Pierre Teilhard de 

Chardin»1, che è riportato integralmente nelle pagine successive (qui lo presentiamo con il titolo: 

«Un confronto fra il pensiero di Teilhard ed il mio»).  

____ 

Il ritardo con il quale scopriamo - del tutto casualmente (!) -  gli studi teilhardiani e quelli propri del 

Prof. Beppino Disertori è dovuto alla solita compartimentalizzazione culturale e soprattutto al fatto 

che il Suo scritto, qui ripubblicato, venne alla luce ben quattro anni prima dell’edizione italiana di Le 

Phénomène Humain, quand’era molto contrastato dalla Chiesa cattolica. 

Fabio Mantovani 

                                                      
1 Atti dell’Accademia degli Agiati 213, serie VI, vol. IV, fascicolo B, 57, Rovereto, 1964. 


















































































